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- Documento Finale dei lavori assembleari - 
 

Il 19 e 20 settembre 2014 si è svolta la 1^ Assemblea Nazionale UILPA Entrate alla 
quale hanno attivamente partecipato rappresentanti di tutte le regioni.  

Al termine del dibattito, arricchito da  numerosi ed articolati interventi, ha svolto le 
conclusioni il Segretario Generale UILPA, Benedetto Attili, che ha dettagliatamente 
aggiornato in ordine al grave momento vissuto dalla categoria dei pubblici 
dipendenti ovvero sulle diverse iniziative che stanno per essere poste in essere a 
tutela dei lavoratori . 

In apertura dei lavori la Presidenza ha sentitamente ringraziato le Segreterie 
Nazionali uscenti, che hanno validamente operato anche nella fase del 
cambiamento. Cambiamento che ha modificato il precedente assetto organizzativo, 
caratterizzato da una struttura fortemente centralizzata rispetto alla nuova più 
orientata alle esigenze dei diversi territori. Ne è, quindi, derivato la costituzione di 
un Organismo Centrale più snello a fronte di una maggiore visibilità e rilevanza 
delle strutture operanti sul territorio. 

L’Organismo Centrale, denominato “Coordinamento Nazionale UILPA Agenzia 
Entrate”, ha eletto quale Coordinatore Nazionale il collega Renato Cavallaro che ha 
proposto le linee guida per l’elaborazione della piattaforma del C.C.N.I. dell’Agenzia 
delle Entrate che, tra l’altro, prevedono la rivisitazione di alcuni importanti istituti 
contrattuali vigenti. Sono state, inoltre, tracciate le seguenti linee in ordine alla 
direzione nella quale si muoverà, nel prossimo futuro, la nostra Organizzazione: 

 Forte ed incisivo intervento per definire profili professionali e sistema 
classificatorio per il corretto riconoscimento di tutte le professionalità esistenti 
nella nuova Agenzia Entrate cogliendo, quindi, l’occasione per valorizzare la 
professionalità dei lavoratori della ex Agenzia del Territorio e riqualificando, 

ove necessario, le professionalità già definite dei lavoratori nell’ambito del 
CCNI dell’Agenzia delle Entrate. Al contempo consolidare istituti, oggi messi in 
discussione anche da interventi normativi, quali: progressioni verticali, 
progressioni economiche e posizioni organizzative (rivisitando, per queste 
ultime, modalità di finanziamento e prevedendo criteri condivisi di attribuzione 
degli incarichi). 



 Profonda rivisitazione del sistema premiale (dalle modalità di finanziamento del 
salario accessorio alle modalità e la tempistica di erogazione ai lavoratori). 

I numerosi interventi hanno, soprattutto, posto l’accento sull’ormai insostenibile 
posizione che l’Agenzia sta assumendo, unilateralmente, a tutti i livelli e sulle varie 
tematiche: 

 orario di lavoro, dislocazione del personale fra i vari uffici, chiusura 
UU.TT. e sportelli decentrati, team de localizzati… su cui l’Agenzia 
interviene con modalità irrazionali e scoordinate in assenza di un 
trasparente piano industriale. 

 Previsioni di un Audit, a tutti i livelli centrale, regionale ed aziendale, che 
definisce gli ambiti di azione di una Agenzia sempre più arrogante, 
decisionista, irriguardosa delle difficoltà applicative di norme e dei vuoti 

interpretativi ed operativi che poi si fanno ricadere sui lavoratori 
interessati che sono chiamati così a pagare le lacune esistenti in Agenzia. 
Il tutto in assenza di una trasparente definizione dei livelli di 
responsabilità professionale ed amministrativa tra dirigenti, responsabili 
di funzioni direttive, funzionari, ecc.. 

 Numerosi sono i disagi rappresentati da uno spropositato numero di 
procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti con 
“svariate” e criticabili motivazioni spesso strumentali e rivolti a finalità 
“autoritarie” e di indebita pressione da parte di alcuni dirigenti.  

A fronte di tutto quanto denunciato l’Organizzazione, ai vari livelli, ha fatto sue le 
istanze rappresentate in sede assembleare tracciando le linee di azione del 
Sindacato nei prossimi anni. 

La rinnovata struttura Organizzativa UILPA Entrate potrà e dovrà utilizzare ogni 
strumento utile per favorire la positiva sinergia fra professionalità diverse di Entrate 
e Territorio e diverse aspettative fra centro e periferia superando le annose 
problematiche relative alle cc.dd. “mansioni superiori”, ai carichi di lavoro crescenti 
o irrazionalmente assegnati. 

E’ stato, conseguentemente, ribadito che l’azione del nostro Sindacato sarà dura, 
incisiva e determinata al fine di tracciare un nuovo confine fra autonomia 
dell’Agenzia, che spesso sconfina in arbitrio, e tutela a tutti i livelli dei dipendenti. 
In tale quadro si opererà affidandosi non esclusivamente  ai tradizionali strumenti 
sindacali, individuando, nella nuova stagione politica, strumenti che garantiscano la 
tutela dei lavoratori anche mediante procedure ed iniziative particolarmente duri 

atti a garantire il più ampio e migliore raggiungimento degli obiettivi individuati. 

Nonostante i ripetuti e pesanti attacchi legislativi e mediatici e talvolta personali, la 
UILPA Agenzia Entrate, in sintonia con la Categoria UILPA, non intende arretrare 
ma ridisegnare tutta una serie di attività volta a contrastare la stagione di assoluta 
negazione dei diritti fondamentali che, oggi, questo Paese sta vivendo con il rischio 
di avviare una pericolosa deriva anti-democratica ed autoritaria. 

Tivoli Terme, 20 settembre 2014 


